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Past. Ruggiero LATTANZIO  
C.so Sonnino, 23 - 70121 BARI  

Tel. 080/55.43.045  
Cell. 329.79.55.630  

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it  

ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

Mercoledì 23 Gennaio - Ore 19 

Lo Studio biblico comunitario 
 è sospeso 

Giovedì 24 Gennaio - Ore 10 

Incontro dell’Unione Femminile 
in casa della sorella Pasquina Petronella 

DOMENICA 27 Gennaio  

Ore 10 
Incontro col Gruppo Giovanissimi 

Ore 11 
Scuola Domenicale 

e 
CULTO DI ADORAZIONE 

E LODE AL SIGNORE 

Coro Ecumenico: ARMONIA 

Chiesa Cattolica 
“Diocesi Altamura - Acquaviva - Gravina” 

Chiesa Cristiana Evangelica Battista 
“Altamura, Gravina, Santeramo” 

Chiesa Cristiana Avventista del 7°Giorno 
“Altamura, Gravina” 

Chiesa Cristiana della Grazia 
“Grace Communion International” 

“Acquaviva delle Fonti” 

Chiesa Cristiana Pentecostale 
“Fiumi di Acquaviva - Parola di Speranza” 

“Acquaviva delle Fonti” 

Venerdì 18 Gennaio - ore 19,30 
Chiesa Cristiana Evangelica Battista - Via Alcide De Gasperi - Gravina in Puglia 

Lunedì 21 Gennaio - ore 19,30 
Chiesa Sacro Cuore - Via Sacro Cuore - Acquaviva delle Fonti  

Venerdì 25 Gennaio - ore 19,30 
Chiesa Sant’Anna - Via Saluzzo - Altamura  

Prima ancora che inizi a camminare,  
il Signore conosce il tuo sentiero  
e guida il tuo cammino.  

Prima ancora che tu inizi a parlare,  
la sua Parola è su di te  
e dice: tu sei mio.  

Prima ancora che la vita  
ti coinvolga con le sue sfide,  
Egli conosce queste sfide  
e ti sarà di aiuto nell’affrontarle.  

Prima ancora che tu risponda,  
la sua benedizione ti avvolge.  
 
                 Wilma Klevinghaus  



(tratto da “Il messaggero cristiano”)  

La nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù 
Cristo… Se camminiamo nella luce, com’egli è nella luce,     
abbiamo comunione l’uno con l’altro, e il sangue di Gesù, suo       
Figlio, ci purifica da ogni peccato. 

(1 Giovanni 1:3,7) 
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(Ruggiero Lattanzio)  

(Romani 12,9-16) 

Un tempo vivevo senza pormi il problema dell’esistenza di Dio. Ero consape-
vole che dovesse esistere qualcosa di più forte e di più grande della felicità 
che andavo cercando. Ma dove situare questo ideale? L’arte mi sembrava 
che lo esprimesse bene perché testimonia la capacità dell’uomo a superare 
se stesso. In fondo, avrei benissimo potuto fermarmi lì. 
Un giorno d’estate, un incontro imprevisto ha sconvolto tutto. Ho aperto un 
Vangelo pensando che fosse un libro qualunque, ma vi ho trovato una Perso-
na vivente. Come migliaia di uomini e donne, mi sono trovato nella presenza 
del Signore. Mi è impossibile spiegarmi in altro modo. In quel giorno ho avuto 
la sensazione di aver attraversato un mare e di essere passato all’altra riva. Il 
mio comportamento è cambiato ed è cambiata la mia visione delle cose. In 
particolare, da quando ho creduto in Dio, ho scoperto qualcosa di meraviglio-
so: la “comunione” col Signore. Si tratta di un dialogo, una condivisione, fra il 
Creatore e le Sue creature; un dialogo anche con gli altri uomini, specialmen-
te con i credenti. Questa comunione dà un significato alla mia vita. Essa 
estende i miei interessi anche ai bisogni della collettività, ma soprattutto al 
progetto di Dio e al Suo piano eterno d’amore. Non sono più isolato, ma pos-
so gustare già sulla terra quanto grande sia l’amore del Signore; un 
amore che continuerà per tutta l’eternità. 

L'amore sia senza ipocrisia. Aborrite il male e attenetevi fermamente al bene. 
Quanto all'amore fraterno, siate pieni di affetto gli uni per gli altri. Quanto all'ono-
re, fate a gara nel rendervelo reciprocamente. Quanto allo zelo, non siate pigri; 
siate ferventi nello spirito, servite il Signore; siate allegri nella speranza, pazienti 
nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, provvedendo alle necessità dei 
santi, esercitando con premura l'ospitalità. Benedite quelli che vi perseguitano. 
Benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono allegri; piangete con 
quelli che piangono. Abbiate tra di voi un medesimo sentimento. Non aspirate 
alle cose alte, ma lasciatevi attrarre dalle umili. 
 
L'amore cristiano è un amore fatto di:  
- sincerità ("L'amore sia senza ipocrisia"); 
- concretezza ("Aborrite il male e attenetevi fermamente al bene"); 
- stima ("Quanto all'onore, fate a gara nel rendervelo reciprocamente"); 
- accoglienza ("esercitando con premura l'ospitalità"); 
- perdono ("Benedite quelli che vi perseguitano. Benedite e non maledite"); 
- empatia ("Rallegratevi con quelli che sono allegri; piangete con quelli che 

piangono"); 
- umiltà ("Non aspirate alle cose alte, ma lasciatevi attrarre dalle umili"). 
Questo è l'amore che Gesù ha incarnato nel suo ministero e che noi siamo 
chiamati a coltivare nelle nostre famiglie, nella chiesa e nel mondo. La fonte 
di questo amore non è certamente in noi, ma è in Dio: questo è l'amore con il 
quale Dio Padre ha tanto amato il mondo fino a donare il suo unigenito Figlio 
ed è l'amore che il Figlio di Dio ha esercitato nel suo ministero al servizio 
dell'umanità, ma è anche l'amore che Dio oggi vuole donarci attraverso l'azio-
ne del suo Spirito sulle nostre vite personali e sulla sua chiesa. Perciò, anzi-
ché contare su noi stessi e sulle nostre forze, vogliamo aprire i nostri cuori al 
Signore per accogliere il suo amore nelle nostre vite, affinché possiamo es-
sere finalmente in grado di mettere in atto le esortazioni dell'apostolo Paolo e 
farle nostre. Soltanto in questo modo saremo dei cristiani autentici che ri-
splendono dell'amore di Cristo. 


